Domenica di Pentecoste 

Omelia Santa Messa – Messa del giorno, serale, con Battesimo di Nicola, adulto  

(trascrizione da registrazione)

“Egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre”_______________________

Non so per quale strano motivo, lo Spirito Santo non rientra molto nelle nostre competenze. Viene trattato – a volte anche da parte di coloro che Lo invocano – come se fosse una cosa. Se ne parla come di una “forza”, di un “regalo”; tutto vero, per carità, però lo Spirito Santo è Dio. 

Lo Spirito Santo è l’Amore del Padre e del Figlio. Il Padre che ama il Figlio e il Figlio che ama il Padre, si chiama Spirito Santo: un Amore donato e ricevuto; un Amore eterno, perfetto, totale. 

Un Amore che è Egli stesso Dio, con il Padre e con il Figlio. 

Questo dono, questo Amore viene dato a noi! 

Non semplicemente una Sua azione, ma Lui. Ci viene dato lo Spirito Santo. 

Poi, lo Spirito Santo, quando entra in noi, opera, agisce; fa, ad esempio, tutto quello che ci raccontava la seconda lettura che oggi ci è proposta. Ci crea, ciascuno come un’opera d’arte straordinaria e ciascuno diverso dall’altro. 

Ma capite che il dono non è semplicemente il fatto che io ho una capacità, un carisma per la Chiesa. Più profondamente, il dono è Lui, è Dio dentro di noi, è la Sua presenza. 

“Egli resterà con voi” – così ha detto Gesù nel brano del Vangelo – “Starà dentro di voi”. 

Quando noi siamo stati battezzati, è accaduto questo: che lo Spirito Santo è entrato dentro di noi e ha preso dimora dentro di noi e noi siamo diventati tempio dello Spirito Santo, perché dentro di noi Lui vive. E, in questo Amore, il Padre e il Figlio abitano dentro di noi. Dio stesso, nella Sua perfezione e totalità, ha deciso la follia di abitare nel nostro cuore. 

Come faccia a starci è un mistero, perché il nostro cuore non è esattamente un posto dove si sta bene; il nostro cuore è un disastro, incasinato fino all’inverosimile, pieno di male. Eppure, dentro nella profondità del nostro cuore, sotto il male che noi possiamo vedere e anche quello che non possiamo vedere, dentro nell’intimità più profonda di noi, Dio stesso abita. 

Il dono che ci viene fatto è di poter amare Dio come Lui ci ama__________________________

C’è di più, anche se può sembrare impossibile. Quando noi amiamo Dio e quando noi amiamo i fratelli, lo facciamo nello Spirito. Soprattutto quando noi amiamo Dio, è lo Spirito Santo che in noi muove ed è lo Spirito Santo che in noi ama. Tutte le volte che noi diciamo: “Padre nostro che sei nei cieli”, lo possiamo dire solo nello Spirito Santo – ce lo confermava ancora la lettura di Paolo: “Nessuno può dire: ‘Gesù è il Signore!’, se non sotto l’azione dello Spirito Santo” e in altri passi: “E’ lo Spirito che dice: ‘Abbà, Padre’”. Non si può chiamare Dio col nome di Padre, se non si ha dentro lo Spirito Santo; perché è Lui che lo dice, in realtà.

Questo è un regalo incredibile. Solitamente noi pensiamo all’Amore di Dio immenso e travolgente e al nostro amore piccolo e stentato.

Il dono che ci viene fatto, invece, è quello di poter amare Dio come Lui ci ama. Perché l’Amore di Dio è lo Spirito, e Lui ce lo dona. Quando noi rispondiamo all’Amore di Dio, è lo Spirito che risponde. Noi siamo presi dentro questo Amore e rispondiamo con la stessa intensità d’Amore che ci è stata donata. Non siamo quindi miseri schiavi che tentano di rispondere alla perfezione dell’Amore, ma in noi è l’Amore stesso che risponde e dialoga. 

“Io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi”__________________________________________

Noi siamo dentro il grande dialogo d’Amore di Dio. Il Padre e il Figlio che si parlano hanno dentro anche noi, perché quello Spirito – che è il loro Amore, il loro dialogo, il loro donarsi – è dentro di noi. E noi siamo presi dentro questo incredibile vortice d’Amore, che passa dal Padre al Figlio e dal Figlio al Padre. Questo stesso Amore ci è stato donato.

Noi siamo figli. E, quando preghiamo, preghiamo da figli, con la dignità dei figli. Che poi non si veda tanto, va bene;  purtroppo a volte accade che recitiamo il Padre Nostro come fosse la lista della spesa. Ma quando noi diciamo: “Padre nostro”, noi stiamo vivendo la piena e totale dignità dei figli, che dicono al Padre: “Padre, Abbà”. Possiamo farlo perché lo Spirito è dentro di noi, altrimenti Dio non lo possiamo chiamare Padre: Lui è Padre per noi, ma noi non siamo figli per Lui. Perché la nostra risposta non è possibile, senza lo Spirito Santo. Ecco: Lui agisce, opera, trasforma. 

“Voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete”_____________________________________

Oggi viviamo il Battesimo di Nicola, quindi anche lui entra dentro questa opera dello Spirito Santo. A Nicola viene donato questo Spirito che lo fa figlio, lo rende capace di guardare il Volto del Padre, di stare di fronte a Lui come l’amato, come lo stesso Figlio Gesù. 

Per noi, è un dono che non ci limitiamo a ricordare, ma che oggi riviviamo, perché non è un evento passato, ma una realtà continuamente presente: Dio ci ama sempre così, dal momento in cui siamo stati battezzati. Dio ci ama con la stessa intensità d’Amore che si è manifestata il giorno del Battesimo, con lo stesso desiderio di renderci figli, di trasformarci, di cambiare la nostra esistenza, facendoci diventare nuovi in Lui. Sempre, in ogni istante. Siamo sempre dentro quest’Amore. 

E insieme come comunità cristiana generiamo Nicola. La nostra fede entra in circolo nel fonte battesimale e tutti insieme generiamo Nicola alla vita eterna, nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Ringraziamo il Signore per questi doni, chiediamo la grazia di saperli vedere, di saperli cogliere, di saperci stupire tutti i momenti per questo Amore e oggi in modo particolare preghiamo per Nicola, ma preghiamo anche per tutti quelli che stanno cercando il Volto del Signore e sono cercati da Lui, perché possano trovarLo, incontrarLo e lasciarsi amare come tutti noi siamo stati amati. 

